
                               

 

KING IL CAVALLO DAGLI OCCHI DI SOLE 

King arriva al centro equestre UISP Raggio di Sole di Forlì in Emilia Romagna in 

autunno del 2006, in seguito ad un sequestro, salvandalo , così da una situazione 

di maltrattamento e disagio. Dopo un periodo di riabilitazione King torna ad essere  

un bellissimo cavallo arabo, anche se non puro, di circa 5 anni. Ma, un giorno ed 

esattamente,  la mattina del 7 aprile 2007, trovarono King e altri 7 cavalli in una 

situazione incredibile, inverosimile, incomprensibile, terribile!: occhi e mucose 

bruciate, ustionate,….ma da cosa…come?  

L’oculista di competenza parlò subito di ustione chimica e la conferma arrivò con 

certezza circa dopo una settimana, analizzando, chimicamente anche la 

situazione ambientale. La paura dei gestori del centro è fortissima,  visto che altri 

animali e circa 100 bambini alla settimana frequentavano il centro stesso. 

Per due anni King vedeva appena qualcosa con un occhio, quando anche il 

secondo occhio, non vedeva più, si decise di operarlo portandolo a San 

Patrignano: “aspettammo il nostro turno dalle ore 13.00 alle 0re 19.30 causa 

intervento difficoltoso prima di noi” -racconto Erika del Raggio di Sole di Sole di 

Forlì centro equestre UISP; l’operazione difficilissima non stava procedendo bene in 

quanto non si riusciva a fermare l’emorragia. Fortunatamente tutto finì bene per le 

22.30. –Erika racconta: “Prima di 2/3 ore  il cavallo non si sarebbe dovuto 

svegliare…ma scusate, a casa avevamo altri tantissimi cavalli che ci aspettavano. 

Così decisi di chiamare King, addormentato nella sala del risveglio, dai King alzati, 

svegliati che andiamo a casa!”- Sotto lo stupore dell’anestesista e incredulità dei 

medici e nostra, King si alzò e ci rispose con un nitrito – King ha avuto sempre 

questa forza di reagire nelle situazioni terribili e difficili, King si rialza sempre! Da quel 

momento King ci ha insegnato che, anche se in certi momenti c’è solo il buio 

occorre andare sempre avanti ed alzarsi sempre, che occorre combattere per la 

vita e una buona sopravivenza;  questo cavallo che con la pelle cadente, gli 

occhi che dolevano , non smetteva mai di mangiare di combattere di reagire. Ci 

ha passato la sua forza. Così abbiamo capito che King è stato ed è per me –

racconta Erika-  una grande opportunità di crescita di educazione alla vita. Ci ha 

dimostrato  (per un erbivoro il buio è la morte) che si può combattere. 

Così, insieme al presidente provinciale UISP Gianluca Soglia, abbiamo intrapreso 

questa avventura donando la forza di King come progetto a tutti i centri equestri 

UISP in Italia, progetto portato quindi avanti dalla LEGA ATTIVITA’ EQUESTRI 



NAZIONALE UISP, dando l’opportunità educativa di crescita proponendo un 

percorso nelle scuole di tutta Italia.  

La voglia di rendere nota la storia  a tutti i bambini e le persone che vogliono 

accogliere  il suo insegnamento, ha portato Erika a mettere la storia di King su un 

libro e dopo due anni di idee, pensieri si è capito che King doveva scrivere per i 

bambini e la cosa incredibile è che la persona che ha dato voce a King sul libro, 

Sabina Antonelli (parente di Erika), nel momento in cui Erika seppe della terribile 

notizia, erano insieme a Foligno, infatti Erika quel giorno fuggì da Foligno per 

tornare a Forlì. 

La vendita del ricavato del libro serve e servirà a sostenere la vita di King e 

all’acquisto di un pulmino che permetterà, all’associazione Raggio di sole di Forlì 

UISP di rendere possibile l’incontro con King ai bambini e persone con handicap 

della zona. 

King, Erika con la loro storia, Sabina Antonelli –scrittrice-, Maria Luisa Morici e 

Aurora Rossigni e Sabina Antonelli –disegni- hanno creato il libro. 

Il progetto nelle scuole si articolerà in questo modo: acquisto da parte della classe 

del libro, la lettura e coinvolgimento della classe da parte dell’insegnante, due 

incontri in aula con gli educatori dei centri equestri UISP locali –precedentemente 

formati sul progetto dalla Lega attività Equestri UISP nazionale- per laboratori di 

comunicazione non verbale e laboratori sensoriali, per poi concludere con la visita 

nel centro equestre UISP di competenza territoriale. Nel frattempo chi lo 

desidererà può contemporaneamente sviluppare disegni emozionali, rispetto alla 

lettura, che faranno parte di un concorso di pittura regionale e poi nazionale, 

aperto alle scuole ma anche ai centri equestri UISP, che scaturirà con la 

premiazione dei migliori disegni alla fiera cavalli di Verona del 2013 all’interno dello 

stand della UISP attività equestri nazionale, la giuria sarà costituita dai pittori 

nazionali presenti.  I bambini partecipanti al concorso che vinceranno riceveranno 

i seguenti premi: entrata gratuita alla fiera cavalli e un pacchetto di 5 lezioni 

gratuite per il centro equestre UISP di competenza territoriale. 

Altra possibilità per le scuole sarà quella di utilizzare le due rappresentazioni teatrali 

messe in piedi da Musideas (compagnia di burattinai di strada) in Emilia Romagna 

e dalla compagnia teatrale umbra “LE RACCONTA STORIE PINCO PALLINE “ 

La storia di King ha coinvolto e travolto l’animo e la sensibilità di Giuseppe 

Bertolino, pittore di fama nazionale ….e padre di una bambina che frequenta il 

centro equestre Raggio di Sole di Forlì, casa di King. 

Giuseppe,  ha creato,  insieme ad altri artisti di fama nazionale una mostra 

pittorica che verrà presentata a maggio a Forlì insieme all’inaugurazione della 

Fondazione Fornino Valmori di Forlimpopoli (che ha finanziato un progetto di 

villaggio per soggetti con disabilità fisiche e mentali); Il catalogo della mostra sarà 

finanziata dai Lyons di Forlì. Ricordiamo che i pittori della mostra saranno parte 

della giuria del concorso pittorico delle scuole e centri equestri UISP che 

parteciperanno al progetto.  La mostra di King diventerà mostra itinerante in tutta 



Italia e terminerà alla fiera cavalli di Verona insieme ad Attività Equestri Nazionale 

UISP.  

Giuseppe Bertolino, inoltre,  essendo già da tempo volontario presso la casa 

circondariale di Forlì, con laboratori di pittura per detenuti, ha proposto ai ragazzi 

di partecipare alla mostra con i loro lavori: il progetto si chiama “ristretti CC Forlì 

per King il cavallo dagli occhi di Sole”. Anche nel carcere di Bollate a Milano  

Claudio Villa con la sua associazione Asom Bollate affiliata UISP, ha salvato un 

cavallo cieco che ogni giorno dà e riceve amore e attenzione ai ragazzi del 

carcere stesso. 

 

 

 

Sede Nazionale Attività Equestri UISP 

Via Bocchi 32, Firenze  info: 3664859828 

At.equestri.segreteria@uisp.it, http://www.uisp.it/attivitaequestri/index.php?contentId=99 

 

 

 


